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Percorso  TI  1046  Cavergno/Foroglio - Val Calnègia - Alpe della Cròsa
Segmento  1  Foroglio - Puntid

Carte Nazionali  1271 

STORIA Aggiornamento  Januar 2003 / CLM 

La mulattiera che da Foroglio sale a Puntid (toponimo che deriva il
suo nome dalla presenza del ponte che attraversa il fiume
Calnègia) è l’unica via che dal fondovalle consentiva l’accesso alla
Val Calnègia e quindi agli alti corti di Cima e di Cròsa.

E’ indicata nel TA 495 Basodino 1880 come “sentiero”.

TERRENO Rilevamento  15 August 2002 / CLM 

Il segmento è lungo circa 600 metri e inizia poco a monte di
Foroglio. La sua parte iniziale, forse perché troppo ripida o perché
era soggetta alla caduta di materiale pietroso, è stata abbandonata
ed è stata quasi integralmente cancellata dal tempo. Unico
elemento che ne testimonia la passata esistenza è una cappella,
posta poco a valle dell’inizio del segmento qui descritto, immersa
nella fitta vegetazione.
Per raggiungere il tratto storico che porta verso Puntid si percorre
attualmente un più ampio aggiramento utilizzato dal percorso
escursionistico.

Il rimanente tratto fino a Puntid, per contro, ha perfettamente
conservato le sue caratteristiche originarie. La parte iniziale del
segmento, quella più scabrosa che sale l’alto gradino glaciale, è
caratterizzata da una lunga e ripida scalinata (si superano in un
breve tratto quasi 200 metri di dislivello) praticamente aggrappata
alla roccia (fig. 1). La poderosa scalinata, con gradini molto serrati
della larghezza di 1,5 metri, alterna anche la presenza di pietrame,
nella sua parte alta, di qualche affioramento roccioso e di alcuni
passaggi selciati.
Addossata alla strapiombante parete in roccia, è retta sul lato a
valle da una notevole struttura muraria a secco, alta fino a 6 metri,
purtroppo rovinata dall’aggiunta di un parapetto in ferro (fig. 2).

L’ascesa termina poco oltre una grande cappella porticata (dalla
struttura interessante ma priva di elementi decorativi di valore);
dalla cappella un ultimo tratto scalinato misto a pietrame porta al
pianoro che giunge a Puntid.
Quest’ultimo passaggio, caratterizzato da un fondo in terra e
pietrisco largo fino a 1,5 metri, attraversato da un piccolo tombino
formato con lastre di sasso, è a mezzacosta. Sul lato a valle un
breve e basso muro di sostegno; su quello a monte prima una
scarpata in terra e quindi, giunti a Puntid, un muro di sostegno alto
1,5 metri, formato con massi irregolari di notevoli dimensioni (fig. 3).

Si attraversa il fiume Calnègia su un semplice ponte in sasso, dalla
forma a schiena d’asino, la cui essenziale struttura si limita alla sola
corona dell’arco formata con pietre poste a coltello. Il ponte è lungo
12 metri e largo 1,8 metri; il fondo è selciato con pietre di forma e
disposizione molto irregolare, in parte consolidate con cemento. Sul
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culmine dell’arco vi sono delle pietre sporgenti sui lati che in origine
fungevano da paracarri. Purtroppo questo bel manufatto è imbruttito
dalla presenza di parapetti in ferro (fig. 4).
Interessante l’accesso al ponte in sponda sinistra formato da un
muro di sostegno con corona a vista.

La poderosa scalinata che da Foroglio
sale verso Puntid. Evidente l’inopinato

inserimento del parapetto in ferro.
Fig. 1 (CLM, 14. 8. 2002)

La ripresa permette di vedere il muro di
sostegno a valle.

Fig. 2 (CLM, 14. 8. 2002)
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L’incredibile muro di sostegno a Puntid,
realizzato con enormi massi.

Fig. 3 (CLM, 14. 8. 2002)

Il ponte ad arco di Puntid la cui bella
struttura è “sporcata” da inutili parapetti

in ferro. Si notano al colmo le pietre
sporgenti che fungevano da paracarri.

Fig. 4 (CLM, 14. 8. 2002)

Questo segmento mostra tutta l’abilità contadina nel realizzare
opere viarie in condizioni estreme: opere destinate essenzialmente,
più che all’uomo, a favorire il comodo e sicuro passaggio del
bestiame. Le strutture qui rilevate, che consentono l’accesso alla
Val Calnègia, altra preziosa e ineguagliabile perla della natura,
sono di una qualità morfologica notevole. Per questo motivo
riteniamo che il segmento meriti di essere valutato di importanza
nazionale.

–––– Fine della descrizione ––––


	Neuer Text: La documentazione contiene anche degli oggetti (percorso, tracciato, segmento) con scarsa o nessuna sostanza storica. Sulla carta d'inventario essi appariscono in linee grigie. Questi oggetti  fanno parte delle vie di communicazione storiche di importanza nazionale, però non vengono applicate le disposizioni riguardanti l'inventario federale (art. 3 OPVS).


